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Protezione della Linea Filoviaria 

 La rottura della linea non garantisce lo sgancio dell’interruttore di sottostazione per molte 

ragioni (ad es. alta impedenza dell’anello di guasto oppure non sufficiente di/dt), 

lasciando pertanto la linea in tensione con grave pericolo per le persone e le cose che 

ne venissero accidentalmente a contatto direttamente o indirettamente in conseguenza 

della rottura stessa. 

 La norma Europea EN 50122-1/2012-08 riguarda i requisiti di protezione per la sicurezza 

elettrica e la messa a terra degli impianti fissi nel settore ferro-filo-tranviario. 

 Il sistema PLF (Protezione Linea Ferro-filo-tranviaria) rappresenta un passo avanti 

decisivo nel settore, assolvendo le adeguate funzioni ai vari livelli operativi, in 

ottemperanza alla norma citata. 

 Il Sistema PLF è costituito da un insieme di dispositivi periferici denominati PLF e da un 

centro di controllo, interconnessi via GSM. 



Ciascun apparecchio PLF periferico opera in relazione ad una singola sezione 

di linea a tipologia doppio bifilare, compresa tra due collegamenti equipotenziali 



Cosa fa ogni singolo PLF? 

 Provvede al monitoraggio continuo dello stato della linea di contatto per rivelarne 

istantanei cambiamenti nei parametri elettrici; 

 Riconosce in tempo reale con un ritardo t ≤ 145 ms dall’istante dell’evento, l’insorgenza 

della rottura della linea di contatto e ne diagnostica la tipologia di guasto: filo di contatto 

o collegamento equipotenziale; 

 Comanda l’immediata chiusura del contattore di corto circuito in esso contenuto ed invia 

contemporaneamente un messaggio SMS/GSM al Centro Operativo. La corrente di corto 

circuito così generata forza istantaneamente l’apertura dell’interruttore extrarapido delle 

sottostazioni elettriche di competenza, alimentanti la tratta interessata al guasto; 

 Esegue periodicamente l’auto-diagnostica in modo automatico con simulazione di guasti 

di linea per controllare la propria efficienza; 

 Comunica al centro di controllo, automaticamente o su richiesta dell’operatore, ogni 

situazione di anomalia operativa attivando, tra l’altro, un codice colore (grigio, verde, 

giallo, rosso) associato ad ogni dispositivo, visibile su pagina video-grafica. 



Struttura dei dispositivi PLF 



Struttura dei dispositivi PLF 



Struttura dei dispositivi PLF 

Unità di 
trasformazione da 

750 V a 12 V 

Unità di controllo a 

microprocessore e unità 

GSM per comunicare 

con il Centro Operativo 

tramite “SMS” 

Blocco ingresso 

tensione dalla linea con 

fusibili di protezione e 

contattore 
Alloggiamento batteria a 12V 



Strumentazione di controllo 



Casi particolari: unico bifilare – UTL 



Casi particolari: unico bifilare – UTL 



Centro di controllo 

Il centro Operativo gestisce i parametri riguardanti le attività funzionali e di manutenzione 

dell’impianto e svolge le seguenti attività: 

 

 Invia ad ogni PLF, mediante SMS/GSM, le modalità di funzionamento con le relative 

soglie di intervento; 

 Segnala e Registra gli eventi; 

 Visualizza i dati di test effettuati, su richiesta o in modo automatico, dai dispositivi PLF 

(es.: auto-diagnosi, livello della batteria, ecc.); 

 Memorizza i parametri operativi ed i dati storici. 

 

Tutte le informazioni sono convertibili ed estraibili in formato Microsoft Office Excel.  



Centro di controllo 



Centro di controllo 



Centro di controllo 

Elenco PLF Elenco Zone Elenco Linee Segnalazioni Misure 



Centro di controllo 

Comandi per 

operatore 

Elenco PLF 
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